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Reggiana, la rivelazione è Kargbo
Triestina in crisi: arriva Gautieri

Serie C ­ Girone B / 9aGIORNATA

allunga troppo il pallone su un
servizio di Corradi.

Ribaltone
Nella ripresa il Piacenza attacca
a pieno organico. El Kaouakibi
cerca il riscatto, ma il suo tiro
appena dentro l’area è rimpal-
lato. Franzini comincia a cam-
biare (dentro Sylla, un attac-
cante, per Bolis, un centrocam-
pista)ma il tempo passa e il pari
arriva quasi inaspettato: gran
cross di Sestu, Pergreffi svetta e
fa centro di testa. Poco dopo,
Sylla finisce a terra in area su
spinta di Bizzotto, che sembra
evidente, come unmani in area
di Giacomelli nel primo tempo.
Il Piacenza non è pago e corona
col sorpasso una lunga azione:
Marotta tocca per l’accorrente
Della Latta, che spara un destro
fortissimo, il pallone rimane
basso e finisce nell’angolo. Sia-
mo a metà del recupero, per il
Vicenza non c’è più tempo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’59’’

Il Piacenza esulta al 92’
Ribaltone di Della Latta:
primo k.o. del Vicenza
Marotta su rigore fa illudere la squadra di Di Carlo
La strenua difesa non paga: è il rilancio di Franzini
di Paolo Gentilotti - PIACENZA

I
l solito, grande se-
condo tempo. Il Pia-
cenza si prende in ri-
monta una vittoria
che l’avvicina un po’

al Padova. Quel Padova che il
Vicenza sente a un solo punto
per quasi un’ora, in cui sembra
avere in mano non la partita,
ma il risultato. In realtà la squa-
dra di Di Carlo non famolto per
vincerla: vive a lungo sul van-
taggio al quartod’oradiMarotta
dal dischetto (contatto Della
Latta-Barlocco, rigore generoso
ma ci può stare), senza produr-
realtrosenonuntiraccioalvolo
di Giacomelli. E la perde non
opponendosi alla presa di cam-
po del Piacenza, soprattutto
quando Di Carlo toglie l’attac-
cante (Arma) per inserire il di-
fensoreBizzotto.Per ilVicenzaè
la prima sconfitta stagionale.

Gap fisico
I padroni di casa costruiscono il
loro successo anche quando la
società decide di rinunciare al-
l’idea di avere sempre tre under
in campo (non solo ieri, ma per
tutta la stagione), che aveva co-
stretto Franzini a lasciare in
panchina titolari come Nicco e
Cattaneo (oltre al capocanno-
niere Poponi, fermato da guai
muscolari), impoverendo di so-
stanza il centrocampo, dove in-
vece ilVicenzasembravapiùso-
lido. Una fisicità che aveva con-
sigliato a Franzini l’impiego di
ElKaouakibi al postodi Zappel-
la, ed è proprio il marocchino
nato in Italia a innescare l’azio-
ne del rigore: va scomposto a
colpire di testa e lancia in prati-
ca Barlocco (uno dei tanti ex) in
piena area, dove il ritorno di
Della Latta è giudicato falloso.
Fino all’intervallo, il Piacenza è
irretito da un avversario corto e
aggressivo, ma che non osa. Ci
provano invece Sestu (incrocio
dei pali esterno) e Cacia, che si

Coppia gol Pergreffi e Della Latta esultano: hanno steso il Vicenza CAVALLI

PIACENZA 2

VICENZA 1
MARCATORI Marotta (V) su rigore
al 15’ p.t.; Pergreffi (P) al 29’, Della
Latta (P) al 47’ s.t.
PIACENZA (3-5-2) Bertozzi 6;
Della Latta 7, Milesi 6,5, Pergreffi
6,5; El Kaouakibi 5 (dal 16’ s.t.
Zappella 5,5), Bolis 6 (dal 25’ s.t. Sylla
6), Marotta 5,5, Corradi 6 (dal 16’ s.t.
Cattaneo 6), Imperiale 6,5 (dal 25’ s.t.
Nicco 6); Sestu 7, Cacia 5,5. (Ansaldi,
Riccardi, Giandonato, Borri, Paponi,
Forte, Nannini). All. Franzini 6,5
VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6;
Bruscagin 6, Cappelletti 6, Padella 6,
Barlocco 5,5; Pontisso 6 (dal 4’ s.t.
Rigoni 6), Zonta 6 (dal 1’ s.t. Cinelli 6),
Vandeputte 6,5 (dal 25’ s.t.
Emmanuello 6); Giacomelli 7 (dal 25’
s.t. Tronco 6); Arma 5 (dal 36’ s.t.
Bizzotto s.v.), Marotta 6. (Albertazzi,
Bianchi, Scoppa, Liviero, Pasini,
Guerra, Tronco, Saraniti).
All. Di Carlo 5,5
ARBITRO D’Ascanio di Ancona 5
NOTE: paganti 1.720, abbonati 2.282,
incasso non comunicato. Ammoniti
Bruscagin, Pontisso, Vandeputte,
Emmanuello e Della Latta. Angoli 6-5

Tris Massimiliano Alvini, 49 LAPRESSE

GUBBIO 1

CARPI 2

Carpi, decide Biasci
dopo tanti errori
Gubbio: via Guidi?
MARCATORI Saric (C) al 30’, Sbaffo
(G) su rigore al 34’ p.t.; Biasci (C) al 36’
s.t.
GUBBIO (4-3-3) Ravaglia 7; Cinaglia 6
(dal 1’ s.t. Munoz 5,5), Dramane 5,5,
Bacchetti 6, Zanoni 6 (dal 30’ s.t. Filippini
5,5); Sbaffo 7, Benedetti 6, Bangu 6 (dal
43’ s.t. De Silvestro s.v.); Tavernelli 6,5
(dal 1’ s.t. Sorrentino 5), Cesaretti 6 (dal
29’ s.t. Manconi 5), Meli 6,5. (Zanellati,
Malaccari, Ricci, Lakti, Conti, Battista).
All. Guidi 5,5
CARPI (4-3-1-2) Nobile 6; Pellegrini
6,5, Sabotic 6,5, Ligi 6, Lomolino 6,5;
Simonetti 6,5 (dal 19’ s.t. Saber 6), Pezzi
6,5 (dal 31’ s.t. Fofana s.v.), Carta 6 (dal
30’ s.t. Mastaj 6); Saric 7,5 (dal 16’ s.t.
Maurizi 6); Jelenic 7 (dal 18’ s.t. Biasci
6,5), Vano 6,5. (Rossini, Rossoni, Varoli,
Boccaccini, Clemente, Grieco, Carletti).
All. Riolfo 6,5
ARBITRO Vigile di Cosenza 6
NOTE: paganti 374, abbonati 498, incasso
di 5.026 euro. Ammoniti Meli, Sabotic,
Cesaretti e Filippini. Angoli 7-5

di Euro Grilli / GUBBIO (PG)
Cade il Gubbio contro il Carpi e la
panchina di Guidi è in bilico. Devastante
ma per niente concreta la squadra di
Riolfo che nella prima mezzora si è
divorata tre palle gol incredibili. Poi dopo
il vantaggio di Saric (tiro angolatissimo)
meno bella e in difficoltà per il ritorno
coraggioso dei padroni di casa che con il
rigore di Sbaffo al 34’ sono riusciti a
pareggiare. Di Biasci nel finale il gol
partita che fa decollare il Carpi

FERALPISALO’ 1

SÜDTIROL 0

Feralpisalò, è il bis
Un super De Lucia
dice no al Südtirol
MARCATORE Scarsella al 26’ p.t.
FERALPISALO’ (4-3-2-1) De Lucia
7,5; Legati 6, Giani 6,5, Rinaldi 6,
Contessa 6,5; Carraro 7, Pesce 6,5
(dall’11’ s.t. Magnino 6), Scarsella 7 (dal
43’ s.t. Altobelli s.v.); Guidetti 6 (dal 25’
s.t. Hergheligiu 6,5), Maiorino 6 (dal 25’
s.t. Ceccarelli 6); Caracciolo 6 (dal 43’ s.t.
Stanco s.v.). (Liverani, Spezia, Eleuteri,
Mordini, Altare, Bertoli). All. Sottili 7
SÜDTIROL (4-3-3) Cucchietti 6; Fabbri
6, Polak 6, Vinetot 6, Davì 6; Gatto 5,5 (dal
31’ s.t. Casiraghi 5,5), Berardocco 6,
Morosini 5,5 (dal 40’ s.t. Trovade s.v.);
Petrella 5,5 (dal 16’ s.t. Turchetta 6),
Mazzocchi 6 (dal 16’ s.t. Romero 6),
Rover 6. (Taliento, Gabrieli, Grbic, Alari).
All. Vecchi 6
ARBITRO Costanza di Agrigento 6
NOTE: paganti 422, abbonati 512, incasso
non comunicato. Ammoniti Vinetot,
Pesce, Guidetti, Morosini, Davi e Magnino.
Angoli 4-5

di Giulio Tosini / SALO’ (BS)
La Feralpisalò batte il Südtirol per la
seconda volta in 4 giorni. Dopo il
successo in Coppa Italia di mercoledì
scorso (gol di Guidetti), la squadra del
nuovo allenatore Stefano Sottili si ripete
in campionato sempre per 1-0: al 26’ ha
deciso la partita un colpo di testa di
Scarsella su calcio d’angolo. Nonostante il
pressing alto della Feralpisalò, nella
ripresa il Sudtirol ha cercato con
convinzione il pareggio arrendendosi però
a un super De Lucia, autore di tre parate
salva-risultato

FANO 0

RIMINI 0

Fano, un altro pari
Prodezza di Scotti
Il Rimini regge in 10
FANO (4-3-3) Viscovo 6; Tofanari 6, Di
Sabatino 6,5, Gatti 6,5, De Vito 6; Carpani
5,5 (dal 28’ s.t. Said 6), Sapone 5 (dal 1’
s.t. Marino 5,5), Parlati 6,5; Sarli 5,5 (dal 1’
s.t. Kanis 5,5), Barbuti 5 (dal 22’ s.t. Di
Francesco 5,5), Baldini 5,5. (Fasolino,
Venditti, Ricciardi, Diop, Boccioletti, Gjuci,
Paolini, Beduschi). All. Fontana 5,5
RIMINI (3-5-2) Scotti 7; Scappi 6,
Ferrani 6,5, Oliana 6,5 (dal 25’ s.t. Ventola
6); Nava 6, Cigliano 6,5 (dal 15’ s.t. Arlotti
6), Palma 6,5, Montanari 6, Silvestro 6
(dal 32’ s.t. Mancini 6); Gerardi 6,5 (dal
25’ s.t. Picascia 5,5), Zamparo 5.
(Santopadre, Sala, Finizio Petrovic, Pari,
Bellante, Messina, Lionetti). All. Cioffi 6,5
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6
NOTE: paganti 979, abbonati 446, incasso
non comunicato. Espulso Zamparo all’11’
s.t.; ammoniti Silvestro, Nava e Palma.
Angoli 6-2

di Andrea Amaduzzi / FANO (PU)
Rigore a favore e superiorità numerica
per oltre mezzora non bastano al Fano
per centrare la prima vittoria casalinga e
appesantire la situazione deficitaria di un
Rimini apparso però tutt’altro che in crisi.
Superiore nel primo tempo, quando
aggredisce in continuazione e difetta solo
al momento di stringere, la squadra di
Cioffi si aggrappa a Scotti, che smanaccia
il tiro dagli undici metri di Barbuti
originato dal fallo di mano di Scappi, e poi
assorbe bene anche la sciocchezza di
Zamparo, che piazza una gomitata a Di
Sabatino. In 11 contro 10 il Fano si ferma
alla traversa di Parlati

FERMANA 0

IMOLESE 1

Sall entra e decide
L’Imolese ora vince
Fermana, clima teso
MARCATORE Sall al 44’ s.t.
FERMANA (3-5-2) Gemello 5; Manetta
4,5, Comotto 5,5 (dal 12’ s.t. D’Angelo 5; dal
35’ s.t. Ricciardi s.v.), Scrosta 5; Iotti 5,
Urbinati 5 (dal 12’ s.t. Mane 4), Persia 5,5,
Mantini 5,5 (dal 12’ s.t. Fiumicetti 5),
Sperotto 5; Cognigni 5,5 (dal 28’ s.t.
Molinari 5,5), Maistrello 5,5. (Palombo,
Soragna, Rolfini, Venturi, Bellini, Isacco,
Alagna). All. Destro 5
IMOLESE (3-4-2-1) Rossi 6; Checchi 7,
Carini 6,5, Della Giovanna 6,5 (dal 42’ s.t.
Padovan s.v); Schiavi 7, Marcucci 6, Alimi
6,5, Valeau 6; Provenzano 5,5 (dal 17’ s.t.
Latte Lath), Tentoni 6 (dal 35’ s.t. Sall 7);
Bismark 6. (Libertazzi, Seri, Alboni,
Belcastro, Boccardi, Bolzoni, Garattoni,
Artioli, Ingrosso). All. Atzori 7
ARBITRO De Santis di Lecce 6,5
NOTE: paganti 238, abbonati 1.218, incasso
di 5.865 euro. Espulso Mane al 32’ s.t.;
ammoniti Mantini, Provenzano, Persia,
Urbinati e Molinari. Angoli 4-0

di Lorenzo Attorresi / FERMO
La prima vittoria stagionale dell’Imolese è
valsa la contestazione dei tifosi alla
Fermana, che ha perso in casa il match
contro una rivale per la salvezza. Il club
marchigiano ha annunciato il silenzio
stampa alla luce di un momento difficile (2
punti in 5 gare). Decisivi il rosso a Mane
(piede a martello su Alimi) e il primo gol nei
pro del millennial Sall a pochi secondi dal
termine. Il senegalese, appena entrato, ha
deviato in porta un cross con la spalla
facendo esultare il nuovo allenatore Atzori,
alla seconda presenza

ARZIGNANO 1

MODENA 1

L’Arzignano domina
poi in 10 è ripreso
Il Modena è Sodinha
MARCATORI Piccioni (A) al 43’ p.t.;
Sodinha (M) al 16’ s.t.
ARZIGNANO (4-3-1-2) Tosi 6,5; Tazza
6,5, Pasqualoni 5,5, Bachini 6, Lo Porto 6,5
(dal 35’ s.t. Barzaghi s.v.); Perretta 6,
Maldonado 6, Balestrero 6,5; Ferrara 6
(dal 17’ s.t. Pattarello 6); Rocco 6 (dal 17’
s.t. Bonalumi 6), Piccioni 6,5 (dal 26’ s.t.
Cais 6). (Faccioli, Amatori, Anastasia,
Hoxha, Bozzato, Russo, Bigolin,
Valagussa). All. Colombo 6,5
MODENA (3-5-2) Gagno 6,5; Politti 6,
Perna 5,5, Stefanelli 5,5; Mattioli 5 (dal 1’
s.t. Varutti 5,5), Davì 5,5, Boscolo Papo 5,5
(dal 37’ s.t. Graziani s.v), Laurenti 5,5,
Bearzotti 5,5 (dal 1’ s.t. Sodinha 6,5);
Ferrario 6, Rossetti 5 (dal 1’ s.t. Tulissi 6).
(Pacini, Narciso, Ingegneri, Cargnelutti,
Rabiu, Pezzella, Duca, De Grazia,
Spaviero). All. Zironelli 6,5
ARBITRO Nicolini di Brescia 5,5
NOTE: paganti 584, abbonati 118, incasso
di circa 5.500 euro. Espulso Pasqualoni al
14’ s.t.; ammoniti Tazza e Stefanelli.
Angoli 5-4

di Anna Fabrello / VICENZA
Mastica amaro l’Arzignano al termine del
pareggio con il Modena. La squadra di
Colombo è andata in vantaggio grazie al
gol di Piccioni ed è stata padrona del
gioco, ma al 14’ della ripresa è rimasta in
dieci per l’espulsione molto discutibile di
Pasqualoni. Dall’episodio è nato anche il
pareggio del Modena siglato da Sodinha
con un missile su calcio di punizione, che
così ha regalato un prezioso punto a
Zironelli, tornato nel suo stadio

VIRTUS VERONA 3

VIS PESARO 1

Virtus Verona top
Cazzole apre il tris
Vis Pesaro male
MARCATORI Cazzola (VV) al 4’, Danti
(VV) al 39’ p.t.; Sirignano (VV) al 10’,
autorete di Pinton (VV) al 42’ s.t.
VIRTUS VERONA (4-3-1-2) Giacomel
6; Rossi 7, Curto 6,5, Pellacani 6,5,
Sirignano 7; Cazzola 7,5 (dal 37’ s.t.
Pinton s.v.), Danieli 6,5 (dal 25’ s.t.
Casarotto 6), Onescu 6,5; Danti 7 (dal 1’
s.t. Manarin 6); Odogwu 6,5 (dal 25’ s.t.
Gasperi 6), Magrassi 6,5. (Chiesa, Bridi,
Santacroce, Fermo, Da Silva, Lavagnoli,
Baravelli). All. Fresco 7
VIS PESARO (3-5-2) Golubovic 5,5
(dal 1’ s.t. Bianchini 6); Gennari 5, Lelj 5,
Farabegoli 5; Di Nardo 5 (dal 1’ s.t. Tascini
5,5), Rubbo 5,5 (dal 32’ s.t. Grandolfo
6,5), Paoli 5, Ej jaki 5, Pedrelli 5 (dal 15’ s.t.
Misin 5); Voltan 5 (dal 15’ s.t. Lazzari 6),
Malec 5. (Campeol, Gabbani, Gianola,
Pannitteri, Grandolfo, Romei, Adroni).
All. Pavan 5
ARBITRO Marotta di Sapri 7
NOTE: paganti 404, abbonati 230, incasso
non comunicato. Ammoniti Lelj, Giacomel,
Paoli, Misin e Manarin. Angoli 3-7

di Lorenzo Fabiano / VERONA
Quarto successo stagionale, il secondo
consecutivo, per la Virtus Verona che nel
suo stadio si è sbarazzata di una Vis
Pesaro decisamente impalpabile.
Sbloccata la partita in avvio con Cazzola,
la squadra di Fresco ha firmato il
raddoppio con Danti. Di Sirignano nella
ripresa la terza rete; ininfluente l’autorete
di Pinton nel finale. La Virtus vola verso le
prime posizioni, per la Vis Pesaro è una
sconfitta su cui meditare.

REGGIANA 3

TRIESTINA 1
MARCATORI Kargbo (R) al 35’, Malomo
(T) al 44’ p.t.; Varone (R) al 9’, Kargbo (R)
al 43’ s.t.
REGGIANA (3-4-2-1) Narduzzo 6,5;
Rozzio 7, Spanò 6,5, Martinelli 6 (dal 24’
s.t. Espeche 6); Libutti 6,5, Rossi 6,5,
Varone 7, Kirwan 6 (dal 40’ s.t. Favale
s.v.); Staiti 6,5 (dal 40’ s.t. Haruna s.v.),
Zanini 6,5 (dal 30’ s.t. Radrezza 6);
Kargbo 7,5. (Voltolini, Santovito,
Iaquinta, Muro). All. Alvini 7
TRIESTINA (4–3-3) Offredi 6,5;
Formiconi 5, Malomo 6, Lambrughi 6,
Frascatore 5; Beccaro 5 (dal 17’ s.t.
Gomez 6), Paulinho 5,5, Maracchi 6 (dal
29’ s.t. Giorico 6); Mensah 6 (dal 40’ s.t.
Ferretti s.v.), Granoche 6,5, Procaccio 5,5
(dal 29’ s.t. Gatto 5,5). (Matosevic,
Scrugli, Cernuto, Codromaz, Steffè,

Ermacora). All. Princivalli 5,5
ARBITRO Rutella di Enna 6,5
NOTE: paganti 1.202, abbonati 5.025,
incasso di 13.177 euro (senza quota
abbonati). Espulso Frascatore al 6’ s.t.;
ammoniti Mensah, Martinelli, Kirwan e
Gomez. Angoli 8-6

di Francesco Pioppi / REGGIO EMILIA
Una doppietta di Kargbo ha rilanciato la
Reggiana ai piani alti e costretto la
Triestina a correre immediatamente ai
ripari: Carmine Gautieri (ex Pisa) è il
nuovo allenatore mentre il traghettatore
Princivalli gli farà da vice. La squadra di
Alvini ha vinto meritatamente nonostante
le pesanti assenze per infortunio di
Costa, Lunetta, del tandem di attacco
formato da Scappini e Marchi e dell’ultimo
rinforzo Brodic (ex Catania) arrivato in
settimana. A non farli rimpiangere ci ha
pensato Kargbo, il velocissimo attaccante
classe ’99 della Sierra Leone, lesto
nell’aprire le marcature dopo il palo
centrato da Zanini e nel finale puntuale
nell’infilare Offredi (ultimo ad arrendersi
dei suoi) dopo un bel cross servito da
Favale. La Triestina, priva di Costantino,
era riuscita ad agguantare il momentaneo
pareggio grazie alla bella incornata di
Malomo sugli sviluppi di un corner, a fine
primo tempo, ma ha poi pagato cara
l’ingenua espulsione di Frascatore (ex di
turno) per doppia ammonizione. In dieci
uomini ha subito il gol di Varone (quarta
rete stagionale) e ricevuto poi il colpo del
definitivo k.o. a un soffio dal novantesimo.
A fine match da registrare lo sfogo
dell’amministratore unico Mauro
Milanese: «Se i giocatori non capiscono in
fretta cosa significhi indossare la maglia
delle Triestina, a gennaio chiederò ai loro
agenti di trovargli un’altra sistemazione»

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 22 9 7 1 1 18 5
REGGIANA 19 9 5 4 0 17 6
SAMBENEDETTESE 18 9 5 3 1 17 9
VICENZA 18 9 5 3 1 14 6
PIACENZA 17 9 5 2 2 15 11
CARPI 17 9 5 2 2 14 10
SUDTIROL 16 9 5 1 3 15 12
VIRTUS VERONA 13 9 4 1 4 16 16
RAVENNA 13 9 4 1 4 10 12
FERALPISALÒ 12 9 3 3 3 9 12
MODENA 10 9 2 4 3 12 12
TRIESTINA 10 9 3 1 5 13 15
CESENA 10 9 3 1 5 11 15
FANO 10 9 2 4 3 8 14
VIS PESARO 8 9 2 2 5 9 14
FERMANA 8 9 2 2 5 7 13
RIMINI 7 9 1 4 4 10 15
GUBBIO 6 9 0 6 3 8 13
IMOLESE 5 9 1 2 6 5 11
ARZIGNANO 5 9 0 5 4 3 10

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI
8 RETI Paponi (Piacenza).
7 RETI Cernigoi (Sambenedettese).
6 RETI Morosini (1, Sudtirol).
5 RETI Vano (Carpi); Granoche (3,
Triestina); Odogwu (Virtus Verona).
4 RETI Butic (Cesena); Scarsella
(Feralpisalò); Rossetti (Modena);
Giovinco, Nocciolini (1, Ravenna);
Marchi (1), Scappini, Varone
(Reggiana); Marotta (1, Vicenza);
Magrassi (Virtus Verona).

PROSSIMO TURNO
SABATO 19 OTTOBRE
SUDTIROL-GUBBIO ore 15
RAVENNA-ARZIGNANO ore 18.30
SAMBENEDETTESE-VIRTUS VERONA ore 20.45
DOMENICA 20 OTTOBRE
IMOLESE-FERALPISALÒ ore 15
RIMINI-CESENA ore 15
TRIESTINA-PADOVA ore 15
CARPI-FANO ore 17.30
VICENZA-REGGIANA ore 17.30
VIS PESARO-PIACENZA ore 17.30
LUNEDÌ 21 OTTOBRE
MODENA-FERMANA ore 20.45

RISULTATI
FANO-RIMINI 0-0
ARZIGNANO-MODENA 1-1
CESENA-SAMBENEDETTESE 1-3
FERALPISALÒ-SUDTIROL 1-0
FERMANA-IMOLESE 0-1
GUBBIO-CARPI 1-2
PADOVA-RAVENNA 1-2
PIACENZA-VICENZA 2-1
REGGIANA-TRIESTINA 3-1
VIRTUS VERONA-VIS PESARO 3-1 Samb, è la prima volta al Manuzzi

Due traverse e fischi: Cesena giù

Gol Franco Rapisarda, 27 LAPRESSE

CESENA 1

SAMBENEDETTESE 3
MARCATORI Rapisarda (S) al 24’,
Angiulli (S) al 29’ p.t.; Borello (C) al 17’,
Miceli (S) al 33’ s.t.
CESENA (3-4-3) Agliardi 6; Maddaloni
5,5 (dal 1’ s.t. Zerbin 6,5), Brignani 6,
Sabato 6 (dal 24’ s.t. Brunetti 5,5); Ciofi
6,5, Franco 5, Valencia 5 (dal 30’ s.t. De
Feudis s.v.), Giraudo 5; Borello 6, Butic 5,5
(dal 30’ s.t. Sarao s.v.), Zecca 5.
(Stefanelli, Marson, Valeri, Rosaia,
Pantaleoni, Capellini). All. Modesto 5
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Santurro 5; Rapisarda 6,5, Miceli 6,5, Di
Pasquale 6, Gemignani 6; Rocchi 6,5 (dal
42’ s.t. Biondi s.v.), Angiulli 7, Frediani
6,5 (dal 42’ s.t. Trillò s.v.); Volpicelli 6,5
(dal 27’ s.t. Orlando 6), Cernigoi 6, Di
Massimo 6 (dal 12’ s.t. Gelonese 6).
(Raccichini, Fusco, Zaffagnini, Bove,

Piredda, Carillo, Garofalo, Panaioli).
All. Montero 6,5
ARBITRO Colombo di Como 5,5
NOTE: paganti 2.172, abbonati 8.715,
incasso di 51.225,74 euro. Espulso
Santurro al 47’ s.t.; ammoniti Sabato,
Brignani, il tecnico Montero, Cernigoi,
Volpicelli, Brunetti, Franco e Santurro.
Angoli 5-4

di Luca Alberto Montanari / CESENA
Due colpi di testa, ad aprire e a chiudere
la partita, e un colpo da biliardo ad
indirizzarla pesantemente. La
Sambenedettese sfata il tabù Manuzzi
(zero successi prima di questo)
centrando la terza vittoria consecutiva,
che la spinge sempre più in alto. Rotola
più in basso, invece, un Cesena
tremendamente in difficoltà nel primo
tempo e anche sfortunato nella ripresa
(due traverse), ma alla fine battuto
meritatamente e fischiato dalla curva. Il
primo quarto di gara è equilibrato, ma nel
giro di cinque minuti la Samb trova due
gol. Il primo lo firma Rapisarda di testa,
che sovrasta Giraudo al 24’ su cross dalla
sinistra. Subito dopo arriva il bis, con il
Cesena in bambola e Angiulli bravo a
scaricare in porta con l’aiuto del palo lo
0-2. La Samb esce un po’ appagata dagli
spogliatoi e il Cesena ne approfitta: Butic
spacca la traversa (49’), poi Borello
riapre la gara dopo una splendida discesa
di Zerbin (61’). Il Manuzzi si infiamma ma il
Cesena non riesce più ad essere
pericoloso e al 78’ Miceli chiude i giochi di
testa. Due minuti dopo Ciofi colpisce la
traversa e così, ad accendere il finale, ci
pensa Santurro: doppia ammonizione per
reiterate perdite di tempo ed inevitabile
espulsione. In porta va Cernigoi ma il
Cesena è già uscito dal campo.


